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CONVEGNO ‘FORMARE PER IL DOMANI’ 

SINTESI INTERVENTO DEL SEGRETARIO GENERALE CISL PUGLIA ANTONIO 

CASTELLUCCI 

 

Il tema dell’occupabilità in Puglia non può essere ridotto a uno slogan né trasformato in una 

scorciatoia che scarica sui giovani la responsabilità di un mercato del lavoro sempre più incerto. 

L’occupabilità è una responsabilità collettiva. Riguarda le istituzioni, il sistema formativo, le imprese 

e le parti sociali. Significa investire seriamente in istruzione, orientamento, formazione continua, 

competenze e lavoro di qualità, accompagnando le persone, soprattutto i giovani, nelle transizioni 

della vita e del lavoro senza lasciarle sole. 

In Puglia il mismatch, cioè il disequilibrio tra domanda e offerta di lavoro, è un problema strutturale. 

Servono migliaia di nuovi occupati, mentre imprese e servizi faticano a trovare competenze 

adeguate. Parliamo di circa 350 mila persone “occupabili”, per il 60% donne: un patrimonio enorme 

che, in un contesto di inverno demografico e calo della popolazione, rischia di trasformarsi in un 

freno allo sviluppo se non viene messo nelle condizioni di esprimersi. 

Per la CISL la persona viene prima del mercato e del profitto. Il lavoro non è solo reddito, ma dignità, 

autonomia, libertà di scegliere la propria vita. Per questo non basta chiedere più lavoro: serve lavoro 

buono, sicuro, con salari giusti, diritti e prospettive. Allo stesso tempo, i giovani non possono restare 

spettatori: conoscere il lavoro, i contratti, i percorsi di ingresso, saper distinguere le opportunità vere 

dallo sfruttamento è parte di una cittadinanza attiva. 

Da qui nasce la scelta in Puglia degli Sportelli Lavoro CISL, presìdi sindacali di ascolto, orientamento 

e accompagnamento presenti nei territori. Non sono strumenti di collocamento, ma spazi in cui 

leggere il mercato del lavoro, conoscere diritti e costruire scelte consapevoli. 

Alla Regione Puglia chediamo pertanto di aprire una fase nuova di confronto stabile e strutturato 

sulle politiche giovanili, partendo anche dalla legge regionale n. 10 del 20 giugno 2025. Serve un 

patto fondato su responsabilità, partecipazione e visione condivisa, che parli di lavoro ma anche di 

salari, casa, mobilità, servizi. Solo così la Puglia potrà tornare a essere per le nuove generazioni che 

si sono allontanate da queste aree, un luogo in cui restare, tornare e progettare il proprio futuro. 
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CISL E FEMCA CISL: DALL’ENI POSITIVI SEGNALI   DI TRANSIZIONE 

ENERGETICA SOSTENIBILE, PER BRINDISI E PER TARANTO 

 

Le segreterie territoriali della Cisl e della Femca Cisl prendono atto di come la transizione 

del business di Eni verso l'energia sostenibile stia divenendo realtà, a Brindisi e a Taranto,  

grazie ad Eni Storage Systems joint venture nata da un accordo con Seri Industrial per la 

produzione di batterie ed economia circolare (riciclo) e ad Eni Industrial Evolution S.p.A. che 

raggruppa le attività di trasformazione industriale tradizionale, come le raffinerie. 

Eni Storage Systems ha, fatti,  avviato la sua  operatività per la realizzazione, a Brindisi, di 

ben 4 impianti per la produzione di oltre 8 GWh/anno di batterie, destinate prevalentemente ad 

accumuli stazionari di energia elettrica; progetto che è nella fase di ingegneria e di valutazione 

economica, finanziaria ed autorizzativa,  la cui conclusione è prevista entro marzo prossimo, 

per poi procedere immediatamente alla fase esecutiva. 

A Taranto, la Raffineria è entrata dall’1 gennaio scorso nelle competenze di Eni Industrial 

Evolution Spa, veicolo societario nel quale il Gruppo ha concentrato raffinerie, depositi, 

oleodotti e partecipazioni, per la graduale trasformazione dai combustibili fossili ai 

biocarburanti. 

“Valutiamo positivamente questi segnali, che cominciano a dare corpo a quanto abbiamo 

sempre rivendicato, ovvero la compatibilità sociale della transizione energetica in questo 

nostro territorio che, certo, riscriverà la propria storia anche industriale a condizione che sia 

salvaguardata l’attuale occupazione di lavoratrici e lavoratori diretti e dei settori appalto e 

indotto – dichiara Luigi Spinzi segretario generale territoriale della Cisl -  non escludendo 

percorsi di formazione professionale e di riqualificazione in nuove competenze. Continua a 

pagare, come sempre, il nostro approccio partecipativo alle singole questioni e il 

coinvolgimento degli stessi lavoratori, oltreché di istituzioni e aziende, agendo  con 

pragmatismo, rifuggendo da qualsivoglia opzione ideologica e privilegiando sempre il dialogo 

sociale.” 

A Brindisi Eni Storage Systems  realizzera una Gigafactory a Brindisi,  riconvertendo 

l'area del polo chimico per produrre batterie al litio-ferro-fosfato (LFP) destinate 

all’assemblaggio delle batterie in sistemi BESS (Battery Energy Storage Systems), cruciali per 

le rinnovabili, con l'obiettivo di creare 1300 posti di lavoro e rilanciare l'economia locale, la cui 

produzione dovrebbe partire entro il 2026/2027. 

In prospettiva, nel sito di Brindisi, si aggiungerà anche l’attività di riciclo delle batterie 

che, insieme alla produzione della materia attiva catodica, sarà disponibile anche per altri 

operatori del settore.  

Seri industrial ed Eni aspirano a conquistare oltre il 10 per cento del mercato europeo delle 

batterie stazionarie, creando un polo integrato tra Brindisi e Teverola (Ce) all’avanguardia, che 

punti a una maggiore sostenibilità e proiettato alla transizione energetica. 

Quanto alla Raffineria di Taranto, con Eni Industrial Evolution S.p.A. nata dalla cessione 

di un ramo di azienda Eni (Refining“revolution and trasformation”) ne viene confermata 

produzione, indispensabile nell’attuale fase evolutiva dei processi.  

“Risulta in fase di elaborazione, per il territorio ionico, un progetto legato alla produzione 

di idrogeno che Eni sarebbe propensa a sviluppare nei prossimi anni e che aprirebbe a nuovi 

sviluppi oltremodo positivi – segnala Marcello De Marco segretario generale territoriale della 

Femca Cisl – anche considerando che i dipendenti diretti della Raffineria sono oggi 400 e che 

altri 800 sono legati all’indotto; un tessuto industriale che riteniamo necessario implementare 

con occupazione aggiuntiva, in quest’area già afflitta da vertenze a carattere nazionale ma che 

intende confermare uno sviluppo sostenibile, coerente con la sua lunga storia industriale.” 

 

                                                                                                   UFFICIO STAMPA 
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SPINZI (CISL): SANITÀ E WELFARE,  

PER L’INCLUSIONE E LA COESIONE SOCIALE 
 

di Luigi Spinzi, Segretario Generale Cisl Taranto Brindisi 

 

L’appropriatezza strutturale dell’offerta sanitaria pubblica e di politiche sociali e 

sociosanitarie, declinate con le specificità del territorio Taranto Brindisi già sottoposto ad 

importanti studi epidemiologici, rientra tra le nostre storiche priorità vertenziali. 

Priorità che, insieme con le Federazioni Cisl di Categoria, rivendichiamo nei confronti 

della Regione Puglia, delle Asl/Ta e Asl/Br, degli Ambiti Sociali Territoriali dove gli Enti 

locali sono impegnati ad operare, per legge, interventi di welfare frutto della contrattazione 

sociale. 

E’ un impegno che richiede studio, ricerca, partecipazione, corresponsabilità, dialogo 

ma altrettanta disponibilità e risposte, dalla politica, dalle istituzioni regionali e locali, 

dagli Enti strumentali. 

Risposte fin’ora alquanto parziali e insufficienti. 

Gli ultimi mesi hanno registrato, come è noto, un blocco amministrativo pressoché 

ineluttabile, dovuto alla tornata di voto popolare che ha eletto il nuovo Presidente e 

rinnovato il Consiglio regionale pugliese; perciò ora, con l’imminente insediamento anche 

della nuova compagine assessorile, è più che mai necessario un nuovo inizio che dia 

esigibilità, su sanità e welfare appunto, alle promesse elettorali. 

Intanto, per noi ha ancora valore il protocollo del 2 maggio 2023, sottoscritto tra 

Regione Puglia e sindacati confederali per un modello di sanità condivisa, con l’obiettivo 

di affrontare le emergenza delle liste d'attesa ma non solo, prevedendo misure per 

monitorare e tutelare, sul piano regionale e territoriale, il diritto alla salute dei cittadini. 

Diritto che la L. n. 833/78 istitutiva del Servizio Sanitario Nazionale ha reso 

universale, analogamente a quello dell’omogeneità e dell’uguaglianza qualitativa dei 

servizi erogati in tutto il Paese. 

E’ un fatto, però, che continuiamo a fare i conti con la grave carenza numerica di 

personale sanitario, ora come allora, nel territorio Taranto Brindisi e non solo; circostanza 

che oltre a violare diritti e tutele contrattuali si riverbera negativamente su qualità e 

quantità dei servizi che andrebbero assicurati a tutti i cittadini, specie se anziani e non 

autosufficienti; non sottovalutando, peraltro, il fenomeno dell’invecchiamento della 

popolazione, con quello che ciò comporta. 

Recenti misure straordinarie del neo Presidente della Puglia Antonio De Caro, 

finalizzate specificamente alla riduzione dei tempi di accesso alle prestazioni sanitarie 

(liste d’attesa) hanno finora bypassato il confronto sindacale con le organizzazioni 

firmatarie dei contratti di lavoro nazionali.  

Sarà in quella sede che, ovviamente, quando avviato il confronto, si produrranno 

accordi su assunzioni, risorse finanziarie, organizzazione del lavoro, per dare credibilità e 

coerenza a politiche che vadano, finalmente, oltre gli slogan. 

Va operata, insomma, una inversione di rotta affinché la sanità pubblica, di fatto 

confluita in virtù della riforma del Titolo V in 20 sistemi regionali distinti e distanti, non 

scivoli in qualcosa di simile a modelli lontani dalla nostra cultura e dalla nostra tradizione 

sociale, laddove si cura solo chi dispone di risorse economiche personali. 



Oltretutto, a fronte del paradosso che le Regioni ospitanti la mobilità attiva oggi siano 

premiate rispetto ad altre dal riparto del Fondo sanitario nazionale, continua a preoccuparci 

non poco, se circa 6 mln gli italiani (Fonte: Istat) hanno rinunciato nel 2024 a curarsi. 

Di contro, prospera una sanità privata, per la cui spesa totale le famiglie 

italiane spendono intorno ai 42,6 miliardi di euro annui e che, grazie soprattutto al sistema 

delle convenzioni, cresce e si sviluppa, a spese di quanti non riescono, appunto, a curarsi 

con il sistema pubblico. 

E’ in questo quadro che, con riferimento alla rete territoriale di assistenza sanitaria, 

nelle aree provinciali di Taranto (28 Comuni) e di Brindisi (15 Comuni) si protrae 

l’inadempienza delle rispettive Asl riguardante le 17 Case di comunità per le quali si dovrà 

riorganizzare il ruolo dei medici di medicina generale, i 7 Ospedali di comunità, le 

6 Centrali Operative Territoriali (COT). 

Tutto ciò, qualora già realizzato, avrebbero attutito significativamente, ad esempio, la 

pressione che oggi grava sui rispettivi Pronto Soccorso.  

Sono obiettivi, questi ultimi, sanciti dal DM 77/2022 il cui fine era e rimane la 

riorganizzazione dell'assistenza sanitaria territoriale,  il potenziamento del ruolo di 

infermieri di famiglia e, appunto, i medici di base, l’ integrazione della telemedicina, il 

miglioramento dell'accesso ai servizi, la loro qualità e l'efficienza, la definizione di nuovi 

modelli e standard per una sanità più vicina ai cittadini.  

Quanto, ancora, al versante sociale e socio assistenziale, serve velocizzare i tempi per 

la redazione contrattata del nuovo Piano regionale per le politiche sociali, senza il quale gli 

Ambiti Sociali Territoriali non potranno elaborare i nuovi Piani Sociali di Zona, 

ristrutturando o attrezzando servizi in grado di ampliare e migliorare l’offerta nel 

successivo triennio. 

Appare del tutto evidente che solo un sistema sanitario e sociosanitario come sopra 

articolato potrà anche assicurare i cosiddetti livelli essenziali di assistenza (LEA), in 

termini di  prevenzione collettiva e salute pubblica, di assistenza distrettuale, cure 

ambulatoriali e domiciliari e di assistenza ospedaliera. 

Le prossime settimane ci vedranno, come Cisl Taranto Brindisi, particolarmente 

impegnati su tutti questi fronti, sui quali sensibilizzeremo con incontri tematici ed 

assemblee comunali i nostri associati, in attesa della nomina dei nuovi Direttori generali 

delle Asl che avverrebbe entro il 7 febbraio p.v. e della ripresa della concertazione con i 6 

Ambiti del tarantino ed i 4 del brindisino.    

                           

                                                                                             Luigi Spinzi 

 

15 gennaio 2026 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

POSITIVO IL TAVOLO TECNICO PER  LA TRANSIZIONE 

OCCUPAZIONALE DELL’AREA DI TARANTO 
 

di Luigi Spinzi – Segretario Generale CISL Taranto Brindisi 

 

La Cisl attribuisce particolare riguardo all’iniziativa meritoria del Comune di 

Taranto, di un Tavolo tecnico per la transizione occupazionale, in quanto coerente 

con la proposta strategica di quel Patto sociale e della responsabilità proposto dalla 

nostra Confederazione nazionale, a tutte le articolazioni istituzionali del Paese, alle 

forze riformiste ed ai soggetti portatori di interesse come sindacati e imprese. 

Le transizioni epocali in corso, che sono sociali, economiche, industriali, 

energetiche, ambientali, digitali, culturali, vedono particolarmente esposto l’intero 

sistema produttivo della Città capoluogo che ha bisogno non di urla ma di dialogo e 

di confronto, di sedersi attorno a un tavolo, appunto, per individuare soluzioni 

condivise.  

Criticità diffuse coinvolgono qui settori vocazionali, come industria, 

agricoltura, agroindustria, energia, sistema portuale, blue economy, artigianato, 

trasporti, turismo, commercio, università, ricerca, infrastrutture materiali e 

immateriali, ecc. ed è, pertanto, l’intero territorio a vivere gli effetti di un modello 

di sviluppo opposto. 

 Ecco, allora, quanto necessario sia un percorso di maturità collettiva, che veda 

coinvolti tutti direttamente alla definizione di un nuovo modello di sviluppo, 

consapevoli che non partiamo dal nulla: esiste, infatti, un impianto industriale 

preponderante che ha segnato l’economia, la ricchezza e persino la cultura di questo 

territorio.  

Un modello di sviluppo alternativo – o affiancato a quello industriale – passa 

attraverso scelte concrete, a partire dai fabbisogni e dalle esigenze delle persone.  

Un nodo centrale è quello della formazione.  

Le risorse finanziarie investite negli anni sono state molte ma troppo spesso 

essa è stata utilizzata come forma di assistenza o di ammortizzatore sociale, non 

come uno strumento mirato alla riqualificazione e all’inserimento in un nuovo 

modello di sviluppo.  

Su questo siamo assolutamente d’accordo con l’assessore Stamerra: serve un 

cambio di approccio. 

È necessario lavorare su professionalità e competenze mirate, insieme ai 

partner del territorio: Università, Enti di ricerca, mondo dell’istruzione e della 

formazione. 

Professionalità e competenze che devono essere realmente spendibili 

all’interno di un modello di sviluppo che superi la monocultura, altrimenti restano 

fuori dal sistema; e quando parliamo di politiche attive e formazione, dobbiamo 

riconoscere il ruolo di un ente pubblico di riferimento, soprattutto nella fase di 

mappatura e orientamento. 

Ecco, allora, che istituire una sede stabile di confronto e di coordinamento dei 

processi, con particolare riguardo alle emergenze occupazionali che vanno, in ogni 

caso, legate strettamente a nuove occasioni di sviluppo sostenibile e di occupazione 

aggiuntiva, è una opportunità di dialogo sociale e di partecipazione da favorire e 

sostenere. 



Detta opportunità potrà tradursi in visione e metodo che, certamente, potrà 

rafforzare e consolidare un rinnovata capacità di contrattazione dell’intero sistema-

Taranto nei riguardi dei competenti livelli istituzionali – Governo nazionale e 

regionale in primis oltreché del sistema delle imprese – mirata a risultati attesi, a 

beneficio dell’intero territorio ionico. 

Appare del tutto evidente che l’apporto di quanti condividono ed aderiscono al 

“Patto per la transizione occupazionale”  non potrà che valorizzare il pluralismo, 

ovvero le singole specificità che andranno esercitate in autonomia, agendo 

corresponsabilità ma senza commistione di ruoli, in un confronto che dovrà 

rivelarsi sempre aperto, leale, non pregiudizievole e che agevoli il raggiungimento 

delle finalità del Tavolo. 

Perciò la Cisl territoriale, insieme alle proprie Federazioni di categoria, 

aderisce al Tavolo tecnico permanente per la transizione occupazionale, auspicando 

un percorso caratterizzato da unità di intenti, da lavoro a rete, da visione di futuro, 

per la pressante ricerca del bene comune. 

 

                                                                                                 Luigi Spinzi 

 

 

Taranto, 21 gennaio 2026 
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